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‘J,V\I,\'“ -;“3\ déZ _perzodzco Crecll‘l:H“[',""
Cooperaziong, org{z{; de(}'e.»ixssopzqzzom
fria:idep Banche, Popolaz.z,, \che,da.:poeo;;
haicomipciato'de: suepubblicaziont.ai.

b a”e del ‘quale“é’ ‘redatiore ecaps”
7[' 7*0 ah?zco *? c‘olldbomta}‘e Am"“
B;é‘{lq ﬁ{ 40 m0siTo: De]m{ato,, onqrag)ole,
M azmzormo rfar:rarzsu o hai pubdlicato;,
un'importante artidols! Suile :Gantino:!
Socialit ool pemhe&sb"’de?l ézzm)re e
mproduczamo parendoc’z di' pm “che"
altp,;);teresge pez nnstm Z,etltférz 'f;'..

el mpgomanqlare aZZa NS, dq, N
nastriwiticaltoni di leyyerla comquels
ladtéhzione: cheliniquesti trzlstzltempz
peP‘Z{z vz’z.‘zcbh‘z':'v‘}ff dt’ae 7zecessamd—“
nieple.. 7'acco,glzm"e;I uno’ scrztto’ ehe.

mostra forse l'unica via pgr, useire, da i

Une penosa Crisi, . grave per tutle
U'Italia, ma pii ancora per il nostro
pweke che'dalla -vitivoltura trae’ila
-SZZa maggzoré rpbr 7zbn 'dzrq U unica”
rz&?/"sa stzmga’mo non z utzZe mmbnh

ziare iche pqrecckz propy zp{arz della
nostraicitta hanno espressp.allionor.,
Feraris. il desiderio iche sia fatto
zﬁz‘ tt’ntatwo ai’ zhzzzare )“m oz S
movpnento m quore della costztzz:zone
diyna,: Cazatz;qu Sogiale.. Non\, pdc/&z‘
viticoltori hanno dickiaralo che. vo~:
lontieri-accorrerebbero: a--far -porte.
dell, ssaowzzozm .G smma certz clze ,s?e
il nostra f(lepzméfm vorm;z wtte;";z i
capo’ di ' talé" présa'"'sara bertd,

prima U adesioie “di murierosi viticol-
tofidy poz zlusuecesso dell’zmpresa =3

La cr;§1 vmmola clge pre\';ﬂe }'1 pa-

1epchm regioni della. pemsola, ﬂpa udes ata
Popinione »pubblica ¢ 1ha rwlua;nata. -

allo:iesame 'dei: mezzi’ necessari “aiimi-/
gnorare lo' cdndx,znom délla‘ .enologia; o
d¢lla propneta fondiaria., ’I‘utu com’en-‘
gono che lo,scopo non si;pud raggiun-,
gero senza organmizzare :la (produzione, e
il: commettio''in “grande’ dei: vini, ‘in
modo da avere, fO!‘tl ‘quantitd @i tipi’ 00-~
sta.ntx per il consumo xnterno o pcr la.
cqurbazxone il i iR
Abbna.mo detto a bello studxo Ia pro—
dmzo;ze el commpmzo perché 1'una,

" e’altro; devono, sempre essere collcgatx

tradislore, » Unalisoluzione:che ¢onsideri ;
un aspetto .solo del probléma & :inconph
pl eta. yobabﬂ;n?,nte' P42 b o

Lmauccesso “BIF agrico oriqf{afla’}lf'l{dh\fé”
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spesse. voite avuto 11 tolto di., cumrs:
solo della. plOdllZlODe, montne e mdx-
spensabilei orgdnizzare pure in modo*
efficded ed- céonomico- lo smerclo“delle
derrate. RLRSRE
+ In questi ultimi tempn SOrsero qua e
N+ prOgettl di'"Sécietd dirette all’ e‘spor-
tmznone ('iex nostn vml N01 saremmo
ben llet:, che (;sse potessexo Ja,ggmnfrele
To-tsedp0.idoro,- Ma.-dope.-maturq - esame .
della” quéstione,i ¢i-pare- ¢he :il : cbneetbo -
Adlle” Cuntine $ociali covperativé'abbia i
un;m tale éhpenoﬁ ity ‘econorhida e morale
.che non os1tw.mo a rmccomandarlo “ai
px;efgx énza. In. esso 1avv1sxamo una dolle
soluzioni piQ;: razmnah ' dal | problenm

o) ldellﬂa.v(mmre ‘dell’ enologla 1;ahana qu’tle

'ogg1 Sl presenta '11' nostro paese.

Ll prmcxplo su cul bqsmloﬂdmamento
delle cantmc socxah L oltrcmodo sem-
phce; Isproprietari: 0 coltivatori di, Vi
'tigni -portano-le loro. uve :in! uno ‘stabi- -
I:mento socxale' v: fanno il vlno in granch
quantlté,‘ ¢'di"un' txpo upico’; lo vendono
‘a, conto comune e diyidono,il I‘lCIl\'O in’
1a0'lone del mspettlvo contnbuto in uve.
Lo ‘Come’ tutte leistituzioni umane, anche
‘1¢'Caritine soclali Piesentano vantaggi ¢
d;ﬂ“ coltd, clie’'¢' bene esammare, affinchd
gli agncolton p0asano farsi; un concetto

‘chiaro; di- questa nuova, forma di coopc-.

‘razione. il cui sviluppo-sarebbe di note- .
vole be'n'ef‘clo ‘alla ‘economia’ nazionale. :

Nell mtento dl, prOmuchlne la “costitu-

ziong. o, i, venire: in aiuto'a (quagli egregi.
red: operosi .cittadini che intendono asso-
ciarsi‘a- cotesta propaganda,- ci- propo--
mamo di pubbllcare tra non molto an
provetto ai., Statuto dl (,ahtlnc som'th
coopg)mtlv ; .

| vantacm i tali lstltuzmm ci palono
segnatamonte gitesti - v v
1. I produttori d’uve sono hbelatL
‘dalle gravi preoccupazioni che essi pro-
.vano all'epoca della vendemmia, nel ti-
more d1 non .vcndele in. tcmpo utile, le,
‘loro uve- che, sono. un prodotto poco con-,
‘servabile. Per-la’stessa: ragione ‘i :pro-
;duttorid'uve- *sono sottratti alla perdite:
che Spesse vblte devono, subire dovendo
'in ;pochi, giorni vendem localmente le.
‘uve,.quando,i prezzi sono spr*sso‘,volte
;depressi da assenza di compratoriio da.
‘codlizioni ditpochi grandi: acquisitori.’ I
-produttoridva dnmmmscono‘pﬂiél"&d'l(za“-
dei prezzi. Non sempre i prezai def'¥ ¥ino”
sono in armonia edf’ quelli delle uve :
madl nine ¢oulmzprodottio: relativamehite
chsoryaBine! of fiaeire,hperiligalésid

A . . a0.3 10

pud. nos .di.:'r'@dO',.attéudgx'e.lxn migliois”
‘mento -dei prezzi..Oltre! a:¢id il vino.si-
trisporta facilmente ed-lia-un:mercato -
molto vasto. Al contrario*le uve sicon-
sérva,no pochlsslmo stmo contmuaménte

mmaccnate da.; 1ntemper1g ed hq.nno unf

raggio.di smeaclo agsai pid nstlettq dcl;.'

ivino, Il ‘quindi::evidente ;che-al -produt:

tore di uve convieho assai’ pil :correre !
lale't dex ‘prezzi del vino, anzichd quella‘
dei plq;m délle uve, - tanto  pid che: 1_
.comprat;on di uve procurano di lasciarsi

‘un-margine: abbastanza ilargo cher vai,

sempre a dannodel venditore.
o Il 'vinb’ venendo couteznonato in
gxandp qmqtlt;l, sotto }a direzione 'di’

;abili; enobecniei, sl \endela .4, pil alt,o_-,

_prezzo: il-guadagno: andrd, tutto a plo-
ﬁbto deil-produttori di uve.

3 1 mppt)rto tra. il pr¢77o del vino:
e. qutllo delle uye de\'c in' via normale’

essero, tale. da. lasoiare al produttore di’

vino un certo profitto, . che secondo :Jle
diverse -annate e localita. i calcola,da 2
a ‘6 lirc per “ettolitro, Questo profitto
nelle C'mtmc socnah andra dmso tra-
i, produtton di_uve.’ ;

- 4. Le ‘Cantine sooxah dmponendo di

notevoli’ quantlté, di vino, possono, anzi.

dgvdno, aprirsi la vendlta diretta sopra
i principali centrl d1 consumo all’ interno
ed all’estero., Il lqro mteresse ¥ di sop-
primere: gli- intermediari, -quanto - pul &
posmbxle‘ e sopratutt,o idi :porsi in re-

lazwm dirette con le pxmmpah 'societd - |

cooperat;ve dl consu,mo che 31 (llffondono"

,nelle:- maggiori cnm Il nost,ro xdcale si-
‘¢-che le societd!di consumo; 8i: provve-

"d.a.no direttamente di vino dalle Cantine.
sociali, in “modoche tra le due forme di
cooperanom‘- si ‘stabilisca una spccle di
comunanza di’ mtemssn ot 8!

wid. Le Ca,nl:me soc;ah devono costn-
tuire fra di ‘loro dei gruppi o delle fe-:

‘der"mom xeglonah a' scopo di apriré a-
éspese comum degh spacci nei ccntn di
‘consumo, e di fare _pure a spesé comuni;
‘le esportazioni all’ estero,. medianto. de--

posm rappreSentanze, ecc. 1l commercio
di esportazione non-potrd mai farsi dai
piccoh ¢ modesti produtton qualom non

-si.associno. in, cmune. A questqnxqqale,
‘non'si pud:giungepe)ehe; mediante,. ung,

rete di“Gantﬁné”lsoma{i déderates tracr dil
10V R ;ﬂ“‘ﬂ}"wﬂ gmgé piphreends’

9')45@% K%f.ﬁ? i& wnll “Q*!\:?‘
(mr,mzzod S}:R957,

conN Ll%ﬂ RUReRtA
sonoiistozaprieonifovi mnvcabumepaesm
¢ all’estero. -oiluimel o1970q otusi ai

G Pmponendosn le Canl.me soc;a)x.
la produzione di vini. sinceri: «¢: genuinj,-,
la loro:marca di.fabbrica non tarderd ad
essere” comoseiuta ed apprezzata, il che
1endex\¢ iy, fac;lc-la»vendlta. dei prp@ottl
¢ ne ‘Autiientetd il prezzo:-- » s

Ci pare adunque-¢¥dente che 'istitu-
zione delle Cantine sociali avrd per.ef-
fefto diacer éscere lo SlllClGlO exl pu,zzo
dei.vini delle: localita in. cui esse sors.
gano. Questo maggior: profitto andrd.to-:
tmlmént(, a bcnef‘mo dei produtton di!

uve. “Essi non. potranno a‘'meno’ di ri=:
sentue altri, vantaggi mduettn con Ta!
pid, facile  distillazione delle vinaceie, coL
mlghommento dello:'coltivazioni,. ecc. - '
| "Sepzadubbio le ‘Cantirie sociali- ‘pre-.
sentdno anch’ esse 1¢ loro dlfﬁcoltlcnon

‘mancheremo di additarle! Ma sa.rebl?e

cosa itile ‘che " nallc principali, regioni;
vinicole-d” Italia -il ;problema ‘delle. Can-.
ting_sociali- ‘fosse d!scusso e.studiato: &
fine d1 aﬁ‘lett‘une Ja. soluzmne *

: MAGG[ORII\O I'LI\RARIS :
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‘Domani, domenica allc ore 1l 112
ant. avremo un nuovo ¢ attraentis—
‘simo spettacolo, sul gxandc plazzale
delle, Vécchie Terme. '

‘La societh ‘colombofila lombarda
‘in Casal Pusterlenrro, eapressamente
invitata - dalla " direzione ‘di - questo’
‘stabilimento, ci. fard assistere ad una’
sfida di colombi- viaggmtor: ' Gl

..Gli. aerei messaggieri, -in. numero
non minore di 100, chiusi in 7 od 8
cesti a sportelli (che a suo tempo si
dlspouauno in linea retta sul plaz-
zale a distanza di due metri I’ uno

dall’altro) verranno da appositi inca=
ricati slanciati contemporaneamente
dietro un segnale prestabilito e alla
presenzadiuna speciale commissione.

‘La quale commissione di lanciata.
compilera il :suo- bravo. verbale, an-
notando in esso-con cronometro a pre=
cisione l’ora, i minuti primi e secondi
della partenza dei colombi messag~
geri incaricati -di portare -nel pi
breve spazio possibile a.Cqsalp,uste};
lengo le. notizig . della,, colopia, del
vepchmungam L R¢: ;gpcp ¢ apl. pr,
venuti, npn.ch ,{”,, N 9\,,§y
zioni xdﬁllargnntl ed, qupl & PPR -.,
lagione diAcqul, .che ,qqlf”sum;gg I,
Iresenza; gl Salone) Rp ',a,scmx;cg

ad un/brig, mw la, ni/
goad.mng, bellegza, "ﬁ??‘s l‘t ?qgn A
tantajzicgseicpolleva 19, SPITiio., & (€h
% dimentigare Jenene ¢ lamiysaticra
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